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` Consegnate ieri
dal Comune alla
Fondazione Venezia

LAVORI PUBBLICI

MESTRE Passi in avanti importanti
per la ripresa dei lavori del Siste-
ma ferroviariometropolitano re-
gionale in città (Sfmr) e per la
conclusione del raccordo tra la
Gazzera e la Cipressina necessa-
rio per la viabilità una volta che
saranno definitivamente chiusi i
due passaggi a livello di via Gaz-
zera Alta, lungo le linee Vene-
zia-Quarto d’Altino e Me-
stre-Treviso. Il direttore dell’uni-
tà organizzativa Infrastrutture,
strade e concessioni della Regio-
ne,Marco d’Elia, ha firmato il de-
creto numero 42 del 21 maggio
scorso, pubblicato sul Bur uscito
ieri, con cui dà avvio al procedi-
mento di conferenza dei servizi
decisoria (che è sempre obbliga-
toria) per l’approvazione del pro-
gettodefinitivodell’intervento.

TRE MESI DI TEMPO
La conferenza sarà effettuata

in forma semplificata e asincro-
na, vale a dire senza che sia ne-
cessaria la riunione dei rappre-
sentanti degli enti coinvolti, ba-
stando la trasmissione telemati-
ca dei documenti – il progetto,
appunto – su cui ciascuno avrà
tre mesi di tempo per esprimere
la propria determinazione. Un
passaggio fondamentale, dun-

que, per rimettere in moto i can-
tieri fermi ormai da anni, tra in-
curia e degrado, con il Comune
che molto ha lavorato con la Re-
gione eRfi per dare una svolta al-
la situazione. Ottimismo viene
espresso dall’assessore alla Mo-
bilità Renato Boraso: «Nei prossi-
mi giorni farò un sopralluogo in
vista dell’imminente ripresa dei
lavori sulla bretella tra via Bren-
dole e via Castellana dove, dopo
l’abbandono dei cantieri a segui-
to del fallimento del consorzio
Coveco, ne sono successe di tutti
i colori, compresi i furti dei guar-
drail. L’opera è al 60% del com-
pletamento, ora bisogna accele-
rare per andare a completarla
nel più breve tempo possibile co-
sì da dare alla zona l’alternativa
necessaria alla chiusura dei pas-
saggi a livello». L’Sfmr prevede
due stazioni, l’una aGazzera, per
l’appunto, e l’altra – denominata
Mestre centro – in via Olimpia.
Sulla viabilità saranno Veneto

Stradee il Comunea intervenire,
mentre Rfi si occuperà dell’ap-
prontamento delle stazioni.
Quanto al nuovo raccordo via-
rio, su cui la Regione mette 10
milioni presi dal Protocollo con
Rfi di due anni fa relativo alla
soppressione dei passaggi a livel-
lo per un valore complessivo di
117,6milioni di euro,mentre altri
3 arrivano dal Comune, l’obietti-
vo è di andare in gara nella pros-
sima primavera per arrivare a
terminare i lavori entro la fine
del 2020.Resta superata l’ipotesi
di un trasferimento delle fami-

glie che risiedono negli stabili
compresi tra i due passaggi a li-
vello «per i quali – conferma Bo-
raso – sarà predisposta la viabili-
tà alternativa. Purtroppo per
troppo tempo siamo stati costret-
ti a fare i conti con i guai del pas-
sato che hanno bloccato l’intero
sistema, ma adesso grazie al la-
voro di questa amministrazione
siamo prossimi a rimettere in
marcia le ruspe e la convocazio-
ne della conferenza è un’altra no-
tiziapositiva».

AlviseSperandio
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ASSISTENZA

MESTRE «Se fino ad ora abbiamo
viaggiato tenendoci faticosa-
mente a galla, d’ora in avanti
guarderemo al futuro conmag-
giore serenità». Ne è sicuro l’as-
sessore alle politiche sociali Si-
mone Venturini che ieri pome-
riggio, in occasione della conse-
gna di 53 nuove autovetture
agli operatori sociosanitari di
FondazioneVenezia, ha confer-
mato che il periododifficile che
ha attraversato l’ente preposto
a fornire assistenza alle perso-
ne anziane e disabili è alle spal-
le. «Abbiamo fatto fronte alla
complicata situazione finanzia-
ria con la quale abbiamo dovu-
to confrontarci nel momento
in cui abbiamo preso in mano
il Comune – ha affermato Ven-
turini – e nonostante le cospi-
cue perdite dei primi due anni
siamo riusciti a venirne fuori,
al punto che ora possiamo dire
che per Fondazione Venezia
inizia una fase totalmente nuo-
va e di buon auspicio». I nume-
ri, infatti, dicono che Fondazio-
ne Venezia, nel 2015, contava
207 dipendenti ed un fatturato
di poco più di 5milioni di euro;
oggi il fatturato è salito a 9 mi-
lioni emezzo e gli operatori so-
no 412. Inoltre, il contributo an-
nuo del Comune per prestare
assistenza alle circa 1200 perso-
ne in carico ammonta a 5,4mi-
lioni. Che oggi Fondazione Ve-
nezia guardi in avanti con più
ottimismo lodimostra la stessa
scelta di acquistare le nuove au-
to, visto che gli oltre quattro-
cento operatori che si occupa-

no dell’assistenza domiciliare
non dovranno più, d’ora in poi,
utilizzare il mezzo proprio per
raggiungere le persone a cui so-
no stati affidati, ma lo faranno
utilizzando le 53 nuove Panda
a basso impatto ambientale,
alimentate a gpl, che ieri pome-
riggio sono state ufficialmente
messe in strada. Alla cerimo-
nia svoltasi presso la sede di
“Lease Car Broker” a Tessera,
sono intervenuti, oltre a Ventu-
rini, il presidente di Fondazio-
neVeneziaClaudioBeltrame, il
direttore di Fondazione Gia-
nangelo Favaretto, il presiden-
te dell’Ire Luigi Polesel, la presi-
dente dell’Antica scuola dei
Battuti Laura Besio e don Fau-
sto Bonini che ha impartito la
benedizione. «Riteniamo che
l’aver dotato il personale di
nuoveauto - è stato ribaditonel
corso degli interventi - rappre-
senti una scelta orientata sia a
migliorare le condizioni lavora-
tive degli operatori, che ad ac-
crescere la qualità del servi-
zio». Erano presenti anche un
alto numero di operatori e al ta-
glio del nastro la veterana Fran-
cesca Limentani, che da
trent’anni opera nel settore
dell’assistenza, ha ricevuto un
omaggio floreale. Oltre al servi-
zio di assistenza domiciliare tu-
telare e cure familiari, a Fonda-
zione Venezia viene affidata
dall’Antica Scuoladei Battuti la
gestione del servizio socio-assi-
stenziale nell’unità operativa
“Residenza Giardino” e nella
comunità educativaperminori
“Villa Lucia”. Con l’Ire è stata,
inoltre, avviata una collabora-
zione per l’apertura al pubbli-
co di sedi di esposizioni artisti-
che, tra le quali “Scala Contari-
ni del Bovolo”, “L’Oratorio dei
Crociferi” ed il complesso
dell’Ospedaletto.

MauroDeLazzari

POLITICHE EDUCATIVE

VENEZIA La questione delle ludo-
teche a rischio chiusura è anco-
ra aperta: nonostante le dichia-
razioni dell’assessore alle Poli-
tiche educative Paolo Romor
sulla volontà di mantenere il
servizio, le famiglie continua-
no a manifestare preoccupa-
zione. «Quello che non ci torna
è che non abbiano confermato
le solite date dei centri estivi -
spiega un genitore che con il
suo bambino frequenta la ludo-
teca “La luna nel pozzo” di Ca-
stello - Gli anni scorsi la dispo-
nibilità per i centri estivi com-
prendeva tre settimane a giu-
gno, l’ultima settimana di ago-
sto e la prima di settembre.
Quest’anno però è stata comu-
nicata lapossibilità di iscrivere

i nostri figli solo a giugno e que-
sto andrebbe a confermare la
voce di una chiusura al 31 ago-
sto».
Una mamma racconta che

ha saputo che le educatrici so-
no state recentemente convo-
cate dai loro superiori a causa
della carenza del personale.
«Pare che abbiano detto che sa-
rebbemeglio avere solo tre ser-
vizi che funzionano davvero
piuttosto che cinque che han-
no continui problemi di coper-
tura a causa dei buchi nell’or-
ganico».

«SERVIZIO ESSENZIALE»
Ma l’assessore ribadisce

l’inesistenza del problema:
«Abbiamo ben presente la si-
tuazione degli organici e per
tempo provvederemo alle mi-
sure necessarie per garantire il

servizio. Le ludoteche, al pari
di tanti altri servizi comunali
rivolti a famiglie e bambini, so-
no considerate essenziali per
l’amministrazioneBrugnaro».
Di altro parere è però è

l’Unione sindacati autonomi
europei che con il Diccap orga-
nizza per oggi un presidio di
protesta davanti alla ludoteca
“Terra-ferma” di Villa Fran-
chin invialeGaribaldi apartire
dalle 16.15. «Il costante disinve-

stimento verso le risorse uma-
ne destinate a preziosi servizi
destinati al Cittadino sta di-
vampandoe lasciando cicatrici
vistosissime e, se non vi sarà
una urgentissima inversione
di tendenza, insanabili - si leg-
genel volantino -Da settembre
potrebbe toccare alle ludote-
che “La luna nel pozzo” di Ca-
stello e “Terra-Ferma” di Me-
stre Carpenedo: anche qui la ri-
duzione del personale impiega-
to e gli ulteriori pensionamenti
potrebbe portare alla chiusura
e quindi alla cessazione di un
importante servizio rivolto ai
più piccoli ed alle famiglie che
punta sull’investimento in ap-
procci e metodi educativi di
fondamentale importanza».
Per Romor però si tratta di

pura e semplice strumentaliz-
zazione: «Ormai è chiaro: pur

di cercare un poco di visibilità
per la propria sigla sindacale,
si costruiscono con volantini e
comunicati paure ingiustifica-
te chemettono in allarme geni-
tori e bambini. Basta prendere
in giro le famiglie: falsa la noti-
zia di una chiusura delle ludo-
teche di Venezia “La luna nel
pozzo” e diMestre Centro “Ter-
raferma”. Voglio quindi rassi-
curare le famiglie: nessuna
chiusura di ludoteche, l’ho
messo nero su bianco ancora
la settimana scorsa. Mi viene
da pensare che qualche sigla
sperasse davvero nella chiusu-
ra». Nel frattempo però anche
le famiglie di Castello si stanno
organizzando: «Questo spazio
è un bene fondamentale per il
quartiere e la città intera: non
lasceremo che venga depoten-
ziato».

AliceCarlon
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CANTIERI Per la Gazzera si profila la definitiva eliminazione dei passaggi a livello per il completamento del sistema Sfmr

MESTRE Trovare il giusto equili-
brio travitaprivatae lavoro,
per farcoesistere la carrierae
lepropriepassioni,
riprenderecontrollodel
proprio tempo libero,
diventarepiùefficientiper
riuscirea faredipiùemeglio
inmenotempo.Suquesti temi
si concentrerà il seminario
“Stopworkaholic!Come
gestireunsanoequilibrio
vita-lavoro-tempolibero”
organizzatodall’Associazione
deidottori commercialisti e

degli esperti contabili delle
TreVenezie (AdcecTre
Venezie), inprogramma
domani, venerdì, alle9.30alle
13.30all’hotelLagunaPalace
divialeAncona. Il termine
workaholicè statoconiatonel
1971dallopsicologoWayne
Oatesperdescrivere“la
compulsione incontrollabilea
lavorare incessantemente”.
Unasindromeche, standoad
alcunestatistiche, colpisce
soprattutto i liberi
professionisti.

Un equilibrio fra lavoro e tempo libero

Commercialisti a convegno

RIMANE IL TIMORE
PER LA CHIUSURA
MA L’ASSESSORE
ROMOR RIBADISCE:
«NESSUN PERICOLO,
ATTIVITÀ GARANTITA»

LUDOTECA Oggi si terrà un
presidio a Villa Franchin

BORASO ANNUNCIA
UN SOPRALLUOGO
«I CANTIERI SONO
FERMI DA ANNI
ADESSO BISOGNA
ACCELERARE»

PARCO MACCHINE Le nuove Panda a gpl consegnate ieri dal
Comune alla Fondazione Venezia  NUOVE TECNICHE / CLAUDIO SPRINGOLO

Servizi sociali,
53 nuove auto
agli operatori

Genitori in ansia per le ludoteche, presidio a Villa Franchin

Mestre

Gazzera, via i passaggi a livello
`La Regione avvia la conferenza dei servizi
per il completamento del sistema Sfmr

`I lavori prevedono anche la bretella
per andare da via Brendole alla Castellana


